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STEFANO MASINI 

 

CODICE FORESTALE DI CAMALDOLI: 

VARIAZIONI IN TEMA DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

ABSTRACT 

 

Le modalità di gestione forestale conosciute come Codice di Camaldoli mostrano 

un assetto fondiario che ha consolidato nel tempo una gestione collettiva in equilibrio 

con il sistema ecologico fino alla proposta di riconoscimento della immateriale consi-

stenza di patrimonio culturale. Lungo un itinerario storico, le azioni rivolte dai monaci 

alla cura e alla tutela di fondamentali interessi di conservazione attiva dell’ambiente si 

distendono come le radici di un modello di appartenenza che ha saputo elaborare ri-

sposte diverse. In ogni caso, la dimensione partecipativa della gestione forestale 

esclude il rinvio alla disciplina dei beni comuni e conduce, piuttosto, al recupero dei 

principi risalenti alla tradizione dell’uso comune dei beni creati, sia pure con caratteri 

differenziali rispetto all’esperienza francescana. Di fronte alle preoccupazioni che in-

duce il degrado ambientale, attraverso la presenza e il lavoro di comunità ordinate a 

compiti di tutela e protezione del territorio e delle risorse naturali, il modello di ge-

stione forestale dei monaci, che supera la proiezione personale e travalica la rigidità 

dello schema di appropriazione individualistica ed esclusiva, consiste, dunque, in una 

anticipata realizzazione di un modello sostenibile. 

 

The forest management methods known as the Codice di Camaldoli show a land 

structure that has consolidated over time a collective management in balance with the 

ecological system up to the proposal of recognition of the intangible consistency of cul-

tural heritage. Along an historical itinerary, the actions addressed by the monks to the 

care and protection of fundamental interests of active conservation of the environment 

unfold like the roots of a model of belonging that has been able to elaborate different 

responses. In any case, the participatory dimension of forest management excludes the 

reference to the discipline of collective goods and leads, rather, to the recovery of prin-

ciples dating back to the tradition of the common use of created goods, albeit with 

different characteristics compared to the franciscan experience. Faced with the con-

cerns that environmental degradation induces, through the presence and work of com-

munities ordered to safeguard and protect the territory and natural resources, the 



forest management model of the monks, which overcomes the personal projection and 

goes beyond the rigidity of the individualistic and exclusive appropriation scheme, the-

refore, consists in an anticipated realization of a sustainable model.  
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ABSTRACT  

 

Il presente contributo intende inquadrare la nascita e l’evoluzione della legisla-

zione sementiera nel solco delle scelte operate dal legislatore europeo in relazione 

all’attuazione delle politiche agricole, mettendo in risalto l’evoluzione disciplinare eu-

ropea, in linea con i nuovi e più complessi obiettivi di tutela della biodiversità. Succes-

sivamente, si analizzerà l’impianto normativo nazionale in materia di tutela delle va-

rietà da conservazione, alla luce degli attuali obiettivi della politica europea.  

Con riferimento alla promozione dello sviluppo locale e del rafforzamento della po-

sizione degli agricoltori lungo la filiera, un utile banco di prova è rappresentato dalla legi-

slazione regionale che, nel fornire strumenti di valorizzazione dei prodotti a chilometro 

zero, ha utilmente integrato gli obiettivi di tutela della biodiversità di interesse agricolo.  

 

The aim of this paper is to frame the birth and development of seed legislation in 

line with the choices made by the European legislator in relation to the implementation 

of agricultural policies, highlighting the development of European legislation, in line 

with new and more complex biodiversity protection objectives. Then, will be analysed 

the national regulatory framework for the protection of conservation varieties, in the 

light of the current objectives of European policy.  

With regard to the promotion of local development and the strengthening of the 

position of farmers along the supply chain, a useful test is the regional legislation which, 



in providing tools for the valorisation of zero kilometre food products, has usefully in-

tegrated the biodiversity protection objectives of agricultural interest.  
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FEDERICO ONNIS CUGIA 

 

LE GARANZIE AL FINANZIAMENTO 

DELL’IMPRESA AGRICOLA* 

 

ABSTRACT 

 

Il presente lavoro analizza i contratti di finanziamento agrario e peschereccio, fo-

calizzandosi particolarmente sull’apparato delle garanzie a sostegno di tali operazioni. 

Dopo aver posto in luce le ragioni per le quali si tratta di un finanziamento all’impresa 

e, nello specifico, all’attività agricola, il lavoro si concentra sulle varie garanzie di ma-

trice pubblicistica rilasciate dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare 

(Ismea), il quale costituisce forme di garanzia creditizia e finanziaria per le imprese 

agricole al fine di agevolare il rapporto con il sistema bancario e assicurativo. Oltre alla 

garanzia sussidiaria obbligatoria ed automatica per tutte le operazioni di credito agra-

rio, l’Ismea può intervenire con una garanzia fideiussoria diretta o – nel caso di finan-

ziamento garantito da un confidi – con cogaranzia o controgaranzia. Infine, considerata 

la libertà nella scelta delle garanzie, il lavoro si concentra sulla disamina di ulteriori 

strumenti di tutela del credito adeguati alle peculiarità del settore in discorso quali le 

polizze assicurative abbinate a contratti di finanziamento (Ppi), il privilegio convenzio-

nale e legale (e il peculiare procedimento esecutivo che tradizionalmente assiste que-

ste garanzie) e l’ipoteca, considerando i rapporti con il credito fondiario.  

 

This paper analyses the agricultural and fishing loans, with specific regard to their 

collaterals. After the argumentation on the reasons for the categorization as enterprise 

 
* Il presente articolo sviluppa, con ulteriori aggiornamenti ed integrazioni anche bibliografi-

che, il contributo dal titolo L’apparato delle garanzie nei contratti di finanziamento agrario, pub-

blicato in AA.VV., Studi economico-giuridici del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università de-

gli Studi di Cagliari, in Annali 2020, II, LXII, Napoli, 2020, p. 207 ss. 



loans and, in particular, as loans to the agricultural industry, the work focuses on the 

several kinds of public collaterals granted by the Institute of services for the agricultural 

and food market (Ismea). Ismea grants banking and financial guarantees to the agri-

cultural enterprises for facilitating their relationships with the banking and insurance 

system. In addition to the mandatory and automatic subsidiary guarantee for all the 

agricultural loans, Ismea can intervene with a direct guarantee (i.e. surety) or – in the 

case of a loan guaranteed by a Mutual Guarantee Institution – with a co-guarantee or 

a counter-guarantee. In the end, considering the freedom in the choice of the collaterals 

and keeping track of the peculiarity of the agro-industrial markets, the paper analyses 

the other tools of protection of the lending activity such as the payment protection in-

surances (Ppis), the contractual and legal pre-emptive rights (and the particular fore-

closure which traditionally accompanies these collaterals) and the mortgage, highligh-

ting the relationships with the mortgage loan. 
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BEATRICE LA PORTA 

 

RIFLESSIONI PER UNA DEFINIZIONE  

DI «PRODOTTO AGROALIMENTARE SOSTENIBILE» 

 

ABSTRACT 

 

Il presente lavoro si propone di riflettere sui limiti che l’assenza di un’adeguata 

definizione di “prodotto sostenibile” comporta, tentando una sua ricostruzione anche 

alla luce di una più ampia analisi del principio di sostenibilità e della sua evoluzione nel 

corso degli ultimi decenni.  

L’assenza di un quadro normativo chiaro genera, tra l’altro, incertezze in sede di 

trasmissione al consumatore delle scelte di sostenibilità assunte dalle imprese in am-

bito agroalimentare, non permettendogli di definire consapevolmente la propria dieta. 

L’attenzione nel mondo del vino alla tematica della comunicazione in etichetta delle 

scelte di sostenibilità compiute in relazione al prodotto e all’impresa, spingono a riflet-

tere sui programmi ministeriali esistenti e sull’opportunità di perimetrare il concetto 

di prodotto agro-alimentare sostenibile sulla scorta degli input normativi e le politiche 

interne e unionali esistenti.  

 



The work aims to think about the absence of a common definition of “sustainable 

product” and its limits, trying to define it by analyzing the principle of sustainability and 

its evolution.  

The absence of a clear regulatory framework also generates uncertainties in the tran-

smission to the consumer of the sustainability choices made by companies in the agri-

food sector. Furthermore, it does not allow consumers to define their diet consciously.  

The attention in the wine world to the issue to communicate in the label the pro-

duct and company sustainability choices prompt us to reflect on existing Italian pro-

grams and the opportunity to define the concept of sustainable agro-food products on 

the stock of existing internal and Eu inputs.  
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RAFFAELE TETI 

 

AGEO ARCANGELI GIUSCOMMERCIALISTA* 

ABSTRACT 

 

La generazione dei commercialisti cui appartiene Ageo Arcangeli – il cui primo 

scritto risale al 1902 – richiama a un’epoca segnata dalla presenza di due grandi mae-

stri: Cesare Vivante e Alfredo Rocco. Capace il primo di porre al centro dell’opera del 

giurista l’“osservazione dei fatti”, che impediva alla ricostruzione del sistema della 

legge di esaurirsi nell’affidamento alla logica giuridica e imponeva il ricorso a uno stru-

mentario di ampiezza singolare per il tempo in cui era reclamato: dalla conoscenza sto-

rica degli istituti a una profonda comprensione del dato economico a una grande at-

tenzione per l’esperienza comparatistica. Fermo il secondo all’esigenza di considerare 

 
* Lo scritto riproduce la relazione tenuta da Raffaele Teti, compianto commercialista che 

allo studio della storia del diritto commerciale dedicò importante attenzione, nella “Giornata” 

organizzata a Treia il 10 giugno 1995 dall’Associazione italiana cultori di diritto agrario con il 

titolo “AGEO ARCANGELI: l’uomo, la vita, l’impegno scientifico”. La pubblicazione avvenne nel 1996, 

su un fascicolo speciale del Bollettino AICDA e si trova anche riprodotta sulla Rivista di diritto 

commerciale dello stesso anno (N.d.R.). 



il diritto non come creazione spontanea, ma come criterio di valutazione dei fatti im-

posto dallo Stato alla realtà sociale. Capaci entrambi di opporre agli «eccessi dogma-

tici» della civilistica «gli aspetti più salienti dell’esperienza vissuta» e l’esigenza di af-

frontare le nuove manifestazioni dell’economia.  

È facile scorgere nel lavoro di Arcangeli l’impronta vivantiana. Innumerevoli sono i 

segnali: l’interesse per la storia del diritto commerciale; l’istanza a non volgere l’atten-

zione alla sola grande impresa e a non fare solo di questa la destinataria di una disci-

plina “speciale” idonea a favorirne lo sviluppo; l’impulso a guardare alle ragioni stori-

che e pratiche per individuare la materia commerciale senza “almanaccare” con le for-

mule di legge; l’idea che il diritto debba adeguarsi alla realtà socio-economica e rinun-

ciare a tentativi di sopraffazione; le riflessioni sulla necessità che il discorso giuridico 

cerchi nella storia e nella realtà ausilio per l’interpretazione delle norme; la condivi-

sione della convinzione che compito fondamentale del giurista è preparare il “diritto 

dell’avvenire”. La sensibilità di Arcangeli alla lezione di Alfredo Rocco si manifesta tut-

tavia quando egli si presenta come originale e ardito costruttore di teorie. Compare 

insomma al nostro sguardo una figura di studioso unica, che addirittura può essere 

accostata a quella del tedesco Levin Goldschmidt.  

 

The generation of jurists to which Ageo Arcangeli belongs – his first writing dates 

back to 1902 – recalls an era marked by the presence of two great masters: Cesare 

Vivante and Alfredo Rocco. The former was capable of placing at the centre of the ju-

rist’s work the ‘observation of facts’, which prevented the reconstruction of the system 

of law from being exhausted by relying on legal logic and imposed recourse to a toolkit 

of a singular breadth for the time in which it was required: from historical knowledge 

of the institutions to a profound understanding of economic data and great attention 

to comparative experience. The latter was firmly anchored in the need to consider law 

6ota s a spontaneous creation, but as a criterion for evaluating facts imposed by the 

State on social reality. Both were able to oppose the ‘dogmatic excesses’ of civil law to 

‘the most salient aspects of lived experience’ and the need to address the new manife-

stations of the economy.  

It is easy to see the Vivantian imprint in Arcangeli’s work. There are countless signs 

of this: the interest in the history of commercial law; the call not to focus attention only 

on large enterprises and not to make them the sole beneficiaries of a ‘special’ discipline 

capable of fostering their development; the impulse to look at the historical and prac-

tical reasons for identifying commercial matters without ‘almanaculating’ with legal 

formulas; the idea that law must adapt to socio-economic reality and renounce attem-

pts at overpowering it; reflections on the need for legal discourse to look to history and 

reality for help in interpreting the rules; sharing the conviction that the fundamental 

task of the jurist is to prepare the ‘law of the future’. Arcangeli’s sensitivity to Alfredo 

Rocco’s teaching is manifested, however, when he presents himself as an original and 

daring builder of theories. In short, he is a unique scholar, who can even be compared 

to the German Levin Goldschmidt.  
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MARCO GOLDONI 

 

AGEO ARCANGELI GIUSAGRARISTA* 

 

ABSTRACT 

 

Quando il commercialista Arcangeli, negli ultimi dieci anni di una vita intensa ma 

breve, “diventa” agrarista, egli naturalmente non cambia l’opzione metodologica in 

precedenza manifestata e caratterizzata dall’attenzione per gli aspetti economici, dal 

senso storico degli istituti, dal gusto per la comparazione giuridica. Nella sua Introdu-

zione al corso di diritto agrario tenuto all’Università di Bologna (anno accademico 

1927-1928) è già presente una dichiarazione di fondo («questo studio dovrebbe in-

durre i giuristi a meglio conoscere i problemi specifici dell’economia e della tecnica 

agraria, come è avvenuto analogamente per la materia commerciale»), accompagnata 

dall’osservazione che «nelle trattazioni dei nostri civilisti, anche dei più valenti, spesso 

si deve lamentare la scarsa conoscenza di quei problemi».  

Il confronto con Giangastone Bolla, proposto da Natalino Irti (“Le due scuole del 

diritto agrario”) può essere allora impostato in modo più attento ai chiaroscuri, nella 

consapevolezza anche dell’ambizione di Arcangeli di creare una scuola che si prefigga 

di giungere, attraverso l’indagine scientifica dei singoli istituti, a «una trattazione orga-

nica e sistematica di tutto il diritto agrario». L’attenzione per gli aspetti economici e 

per il “fatto tecnico” congiunge Arcangeli e Bolla, accomunati anche dalla sensibilità 

per il fatto produttivo, l’attività e il lavoro, che fa trascurare a entrambi la rappresen-

tazione, presupposta dal codice civile del 1865, di un’agricoltura come mera attività di 

godimento del fondo. Non è però possibile attenuare le differenze metodologiche che, 

se pure poste nella giusta luce, restano. Bolla è dotato di “un’intuizione salda e acuta”, 

di “un sapere squisitamente intuitivo”, ma mostra i limiti metodologici di un eclettismo 

 
* Lo scritto riproduce la relazione tenuta da Marco Goldoni nella “Giornata di studio” orga-

nizzata a Treia il 10 giugno 1995 dall’Associazione italiana di diritto agrario con il titolo: “AGEO 

ARCANGELI: l’uomo, la vita, l’impegno scientifico”. La pubblicazione avvenne nel 1996, su un fasci-

colo speciale del Bollettino AICDA (N.d.R.). 



incapace di selezioni. Merito dell’Arcangeli è di portare nel diritto agrario, fin dai suoi 

momenti iniziali, il pregio dei migliori commercialisti, cogliendo quanto di vitale c’è nel 

tentativo di Bolla per inserirlo in un discorso giuridico privo di anacoluti e consapevole 

dell’unità e della specificità del sapere giuridico, che la considerazione del fatto tecnico 

vivifica ma non frantuma.  

 

When Arcangeli, in the last ten years of an intense but short life, “became” an agra-

rian lawyer, he naturally did not change the methodological option he had previously 

shown, characterised by attention to economic aspects, a historical sense of the insti-

tutions and a taste for legal comparisons. In his Introduction to the course of agrarian 

law held at the University of Bologna (academic year 1927-1928) there is already a 

basic statement («this study should induce jurists to become better acquainted with the 

specific problems of agrarian economy and technique, as has happened in the same 

way for commercial matters»), accompanied by the observation that «in the treatises 

of our civilists, even the most talented ones, one often has to complain of a lack of 

knowledge of those problems».  

The comparison with Giangastone Bolla, proposed by Natalino Irti (“Le due scuole 

del diritto agrario”) can then be set up in a way that is more attentive to chiaroscuro, 

in the awareness also of Arcangeli’s ambition to create a school that aims to reach, 

through the scientific investigation of the single institutes, «an organic and systematic 

treatment of the whole of agrarian law». Attention to economic aspects and to the 

“technical fact” united Arcangeli and Bolla, who also shared a sensitivity to the produc-

tive fact, activity and work, which made them both ignore the representation, presup-

posed by the Civil Code of 1865, of agriculture as a mere activity of enjoyment of the 

land. However, it is not possible to attenuate the methodological differences that, even 

if placed in the right light, remain. Bolla is endowed with «a firm and acute intuition», 

with «an exquisitely intuitive knowledge”, but shows the methodological limits of an 

eclecticism incapable of selection. It is Arcangeli’s merit to bring the merit of the best 

jurist to agricultural law, right from its initial stages, grasping what is vital in Bolla’s 

attempt to insert it into a legal discourse devoid of anacoluthons and aware of the unity 

and specificity of legal knowledge, which the consideration of technical facts enlivens 

but does not shatter. 
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SIGNIFICATO DEL TESTO UNICO FORESTALE 

N. 34 DEL 2018 

 

ABSTRACT  

 

L’autore mette in evidenza come il vigente testo unico n. 34 del 2018, che ha rior-

ganizzato il settore forestale, faccia chiaramente emergere la concezione del bene bo-

sco come entità agronomico-produttivistica, piuttosto che come entità ecosistemica, 

quale era apparsa nel decreto n.227 del 2001, ora abrogato, ma dove si potevano co-

gliere evidenti segnali per una selvicoltura di stampo naturalistico.  

La nuova legislazione non si muove, quindi, lungo il percorso tracciato dal legisla-

tore forestale d’inizio secolo, con il suo interesse alla tutela della biodiversità e allo 

sviluppo sostenibile, ma lo contraddice, insistendo sull’importanza dell’utilizzazione 

del bosco anche contro il diverso interesse del suo possessore.  

In questo senso il legislatore forestale non attribuisce sufficiente importanza, in 

questo particolare periodo storico connotato dalla crisi ambientale, al ruolo del bosco 

in quanto erogatore di sevizi di interesse collettivo.  

L’autore giudica poi positivamente l’affermazione nel testo unico del 2018 del prin-

cipio del divieto generalizzato del taglio a raso del bosco, che però la legislazione re-

gionale destinataria delle disposizioni della legge non ha ancora recepito.  

 

The author highlights how the current Consolidated Act no. 34 of 2018, which has 

reorganised the forestry sector, clearly highlights the conception of the forest as an agro-

nomic-productive entity, rather than as an ecosystem entity, as it had appeared in Decree 

no. 227 of 2001, now repealed, where there were clear signs of a naturalistic silviculture.  

Therefore, the new legislation does not follow the path traced by forestry legisla-

tors at the beginning of the century, with their interest in the protection of biodiversity 

and sustainable development, but contradicts it, insisting on the importance of using 

the forest even against the different interests of its owner.  

In this sense, in this particular historical period characterised by the environmental 

crisis, forest legislators do not give sufficient importance to the role of the forest as a 

provider of services of collective interest.  

The author then judges positively the affirmation in the single text of 2018, of the 

principle of the generalised prohibition of clear cutting of the forest, which, however, 

the regional legislation addressed by the provisions of the law has not yet transposed. 

 

 



PAROLE CHIAVE: Accentuazione aspetto produttivistico del bosco 
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ABSTRACT 

 

L’art 13 del TFUE stabilisce che la protezione del benessere degli animali costituisce 

un obiettivo di «interesse generale riconosciuto dall’Unione».  

Tuttavia resta da conciliare questo principio con quello che garantisce, il diritto di 

praticare e manifestare una religione liberamente che la Corte risolve affermando che 

«per quanto riguarda il rispetto del principio di proporzionalità, quest’ultimo richiede 

che i limiti che la legge regionale» belga «apporta alla libertà di manifestare la propria 

religione non superino i limiti di quanto idoneo e necessario al conseguimento degli 

scopi legittimi perseguiti da tale normativa, fermo restando che, qualora sia possibile 

una scelta tra più misure appropriate, si deve ricorrere alla meno restrittiva». Ma le 

norme attuative della protezione degli animali non sempre appaiono coerenti con le 

finalità dell’art 13, specie se potrebbero entrare in contrasto con interessi umani quali 

la libera circolazione delle carni, che appare essere prevalente. 

 

Article 13 TFEU states that the animal welfare in an objective of general interest of 

the Union. However, it remains to reconcile this principle with the one that guarantees 

the right to practice a religion freely, which the Court resolves by stating that «as regards 

compliance with the principle of proportionality, the latter requires that» Belgian «regio-

nal law provides the freedom to manifest one’s religion does not exceed the limits of what 

is suitable and necessary to achieve the legitimate purposes pursued by this legislation, it 

being understood that, if a choice between several appropriate measures is possible, the 

less restrictive one must be used». However, it remains to reconcile this principle with the 

one that guarantees the right to practice a religion freely, which the Court resolves by 

stating that as regards compliance with the principle of proportionality, the latter requi-

res that Belgian regional law provides the freedom to manifest one’s religion does not 

exceed the limits of what is suitable and necessary to achieve the legitimate purposes 

pursued by this legislation, it being understood that, if a choice between several appro-

priate measures is possible, the less restrictive one must be used.  
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ABSTRACT  

 

In base alla sentenza in commento è di impedimento alla registrazione la somi-

glianza fra marchi che genera un nesso nella mente del consumatore in grado di ag-

ganciare pregi e reputazione del marchio anteriore (Chianti Classico).  

Il caso solleva questioni di evocazione per i profili di commercializzazione del pro-

dotto vitivinicolo oltre i confini nazionali.  

Il gallo, tradizionalmente associato al vino toscano, si collega anche al territorio 

della Gallura. Le argomentazioni difensive per quanto rilevanti sono state considerate 

inconferenti non riguardando il Vermentino con denominazione di origine ma un vino 

fregiato con marchio individuale (“ghisu”).  

La distinzione di funzioni fra marchi (individuale e collettivo) permettono ulteriori ri-

flessioni attinenti a provenienza e “immagine” geografica. Riferimenti geografici sono am-

missibili in caso di denominazioni e indicazioni di origine che hanno funzioni pubblicistiche) 

per il collegamento diretto delle stesse con il territorio mentre non si giustificano nel caso 

di marchio individuale, il quale si pone a tutela di interessi strettamente imprenditoriali.  

 

According to the sentence in question, the similarity between trademarks that ge-

nerates a link in the mind of the consumer capable of hooking up merits and reputation 

of the earlier trademark Chianti Classico is an impediment to registration.  

The case raises questions of evocation for the marketing profiles of the wine pro-

duct beyond national borders.  

The rooster, traditionally associated with Tuscan wine, is also linked to the territory of Gal-

lura. The defensive arguments, however important, were considered irrelevant, not concerning 

Vermentino with designation of origin but a wine emblazoned with the individual “ghisu” brand. 

The distinction of functions between brands (individual and collective) allows for 

further reflections concerning origin (“coming from”) and geographic “image”. Geo-

graphical references are admissible in the case of denominations and indications of ori-

gin for the direct connection of the same with the territory while they are not justified 

in the case of individual trademark which aims to protect strictly business interests.  
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ABSTRACT 

 

Si annota l’ordinanza del 24 ottobre 2019 pronunciata dal Tribunale di Santa Maria 

Capua Vetere, Sezione Specializzata agraria, con la quale è stata ritenuta inapplicabile 

la procedura speciale di convalida di sfratto ai sensi degli artt. 657 e 658 cod. proc. civ. 

nell’ipotesi di rapporto agrario. Il contributo si propone di formulare alcune riflessioni 

tese a riconoscere – contrariamente a quanto statuito nel provvedimento citato – l’in-

sussistenza di ragioni di sistema che ostacolino l’ammissibilità in materia di contratti 

agrari della procedura di licenza o sfratto, in forza anche del tenore letterale 

dell’art. 657 cod. proc. civ.  

 

Below is a comment on the decision issued by the specialized division for agriculture 

of the Court of Santa Maria Capua Vetere. The decision held that eviction proceedings 

under articles 657 ff. of the Italian Code of Civil Procedure (Iccp) cannot apply to agri-

cultural disputes. This paper aims to develop the reasons that – contrary to the findings 

of the Court – indeed allow the application of the said proceedings, also considering the 

wording of Article 657 Iccp.  
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